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La riunione dei 14 a Bruxelles 

Aspro dissenso nella NATO 
rassegna 

internazionale 
Dietro la 
«questione francese» 

l .a « «plastiline fraiii-e-e » di­
v i d e la . V i t o : finn a q u a l c h e 
p i o r n o fa - i lr;illjit;i Mil lanto «li 
|>rc \N inn i , «n/(*i vi è la r i m i r i -
nin de i l'ulti. I lu -k . Slcvv-iit r 
.Sclinii ' i ler i n n o parl i l i lanc ia in 
rrMn l i m i m i De frani le e hai i-
IIII proli-»* l ' inui ie d i a l o tras lo t i -
m e l i l o ilclll.t '•••ilr p o l i t i c a ili-Ila 
a l l e a n z a fuori i lri rnnl i i i i i lel-
la I'* ranchi. M a i l i n ( m i n i - I n i 
d e g l i Lsicrri d e l (!.III.IIl.i /. l 'an­
fani c«l iiIr ri l i .unni invi-re r im-
s i g l i a l o |iiiiiili'ii/a i* baimi» o l l e -
nul l i Ìl r i m i l i ili unni dei Ì-ÌIHM1 

» n l l o h r c . IH rollili! il.-Ila i p n - l i n -
lie* i' a l ib i ! - lan /a evi i l i ' i l lc \ni i--
rir . ini , iniili-M i- l > i | i - ( l i i ili 
Il rimi inU-MilniMi r o m p e r e i pun­
ti f ini la h'r.'inria ili I V C a n i l e 
e (Ulnare •Wci-i imi i lrast irhc c h e 
provcu- l i in» una <-,• i'I.i ili rimi. 
miiliiliiaiiili'i c o n t r o il pri'siili-ii-
l e t ir i la Olii n la l l i -pul ih l ira lui 
te l e f o n i e dr i l l i al laii l i-unii 
frani-Pso. Min» i l o v i c l i l i c avori' 
iVITcUn. Diri «li-euni ili Hiisk, 
S tewart e Lsi-brin-der. ili l i m i l a -
rf i lrasl ic i i iuri i te la l i b o i l à ili 
a z i o n e ili IDi- C i n l l e i- add ir i i -
lilra ili <|iii'ii!i'l'In a r ivol lero le 
p r o n r i c p i<d/ inn i m i ri inrrnnli 
t ir i la \ 'a l '" I - i i - l i n i t i i i i t iri la 
li--i i l r l la piriiili-nz.i inni r i r i l n -
nn a tali* po ' -ó l i i l i là . l ' -- i rall­
ini «issorviire i-In- un l'o-ln ili 
rappresagli;.] pnlrt-hhr - u n i r e In 
rfTi'llii o p n n s t o ili «pii'llo i l r - i -
i l rra ln . Fan la ni In Ini d e l l o 
c s p l i i i l a n H i n l e i | i iamli i li:' e n n -
«itdùitii i Mimi fi i l l i 'uli i a'Iaitlirì 
• li snpra'^f i l iTi ' a nan i d e r i s i o ­
n e in nll**«a ilei t innital i 'lei 
v i a g g i o ili I V C a n i l e a Mn-
<ra. l'anfanili t r i n r . in a l d i ler-
in ln i . e l io iii-rilare il p r e s i d e n t e 
f r a n c e s e in i p i e - l n i i i n m c n l n pn-
trollili- avtrre «'inno r m i ^ c j i i c i i / a 
ipti-lla ili ii|iiii^ei In ail allai-eia-
re c o n \In-i-a rapport i tali ila 
creare*. se* r ie iliflirnlt'i a l u l l n In 
«rliirraincill i» a i L u i t i i o in l'nr.i-
pa. U n a | ini ni;» enf ia i i / i n n e ili-
•(cenile ila t u l i o i i u e s l n : n e - - n -
ini . tra gli .'illanliri. *.i esal i . i -
m e n l e qudl e l le D e C a n i l e si 
p r o p o n e iln fare in U I I S S . Noi 
giuril i sriirr'i i-ia s lata fnrmii-
la la . in M*IH» ni C i u i ' i i d i n a t lan-
l i r o . una tiioliieila i l i re l la a nt-
Iciirro rl i* ìl izovornii franco"»* 
«ì rnn«iill;i'->c culi idi a l l ea l i pri­
ma ilei \\r,tuìif a M o s n i . Ma la 
rispunta è «lata " e l i d a : fnr-e 
i l i o jeli a m e r i c a n i «i «min mai 
• ' imni l la l i rmi s i i altri pr ima ili 
inenn lrare , ni m a s s i m o l i v e l l o . 
d i r i g e n t i s n x i e l i f i ? 

I/epi«ii i l i in. e l le p u ò 'ombrar»* 
una s e m p l i c r nianif i ' s la / inin* 'li 

l ip ic ia . i-n-lilui'Ce in n-allà iun 
«li-Ile più i l i i a i e iml ica/ iuni «lei-
lo -lato ilell.i a l leau/a e dello 
ragioni elie lianun spinto la 
l'rauri.1 a r i t irai -i ilalla I I I J M I I Ì / -
z.az.iom* mi l i tar i ' integrala. Non 
v'è pi l ipulvini le _ questo il fon-
ilo ilei proli lema — Ira le '• l i -
lierlà ii elle uli amerii-ani "i pi ' i -
mell ini i i e quella elle f - M lu>-eia-
I I I I a^li a l i l i . In n^ni sen-n. Non 
solo, cine, ipiaiulo si da l la ili 
cenare le si nule ili una pie-M-
liilo i l i^len-i ime ma snprallull i i 
• pianilo si tratta ili prneeilere 
per il eanmiii io uppnsin. I, 'altro 
iei i la (inrea. iei i ( 'udii, n'jui il 
\ ieli iam... ^i lia un liei ^ i ia ie 
a l loiui i .alle ilill'iciill.'i ilella V i l n 
L ' in iz ine tlella r r i - i è dil la t p n : 
nel i . ippoi in ili Mil ini i l ina/ i i ine 
• lell ' l in tipa uei'iilenl.llf ai*li 
siati l 'n i l i Come n-cire ila ipie-
sta r i i i i? \ m e r n a n i , iriLile^i e 
leile-ehi ili I tomi non \ ni relilie- i 
in faie ait i t i elle puui ie il col­
pevole ili i i iKulini i l i i ia/ imif ( la 
l'i ancia) e amlaie avanti. Ma 
\ f i s n i|iiali o l t ie l l iv i . in un moll ­
ilo elle è faml i ia lo renilenilo non 
«olii superali ma esiremameiiie 
pi-rii'nlosi i lilocelii mi l i tar i eiiu-
l iappo- l i? f i l i americani ilieono 
ili esseii- «eii>iliili a ipn"-lo iu-
leirou'at i \o e peiciò non -em­
il iano eonlra i i ni i - - i imf ie una 
iniziativa ili i l i i lonn ira le tlie* 
pal l i i IcM'Ial i opa. Ma la loto 
posi / imie è viziala ila! fallo l in­
ai (empii v|f .cn l i l iu lano ili al­
lentare i leu.uni mi l i tar i con 
Minili e continuano una jiueria 
ili sterminil i nel Viel Nani DÌ 
ipii riiisiiHii'ii'ii/.'i manifesta t i f i ­
le posi / inni r l ie. come tpiell.i 
ili l 'anfani, sì l imi l i imi .il 
r invio ili tiL'iii tleeisimie «i:l-
ra l l f^ i i iamenlo ila adottare nei 
confronti t i f i la Francia. Mit i 
al lro liisn^ua eliiedere. Pr ima dì 
di l lo d i e nes-iin intralcio venira 
crealo alla ini"^inile ili De Cani ­
le a Mosca: in sfrondo linmo 
d ie se ila tpie-la m i l i o n e ilnves-
«ern snrlire risultali pnsilivi per 
l'avvio ili un tlialn^'ti sulla si-
cure/va ilei conlinenli ' . i pae=i 
europei i i iemliri ili-Ila Nato ilo-
vrel i l i f rn a-sociat vi- i m*n/a al-
If l l t lere il l ieiieplacidi america­
no: in ti-r/ i i luo^o. i i i f ì i i f . I l i -
soglia cliieilere d i e ;;li ameri­
cani r inuncino ;i cimiiiuiare In 
Inn i mierra nel V ie l Nani e «i 
impegnino a ricercate «traile ili 
ilisieticiiuie unii suiti in Kuropa 
ma anclif in .\"»ia. O i i fs l f ci ?etn-
liraiio le cnui l i / i i in i tiiitiime per 
cominciare, allo interno della 
alleanza atlantica, una revisio­
ne aulenlica ilei sun slalu e ilei 
suoi ol i ie l t ivi . 

Saigon 

Barricate 
con gli altari 
le vie di Hué 

La chiesa buddista respinge il « rirtiRasto » di Ky e 
i usisi e per le dimissioni del fantoccio 

SAIGON, r. 

La c i l i c i buddista uniliouta 
ha chiesto nuovamenle o<!-ii. in 
una sua rliichiara/ione uflk*ial<>. 
le {liniissinni (Iti « cap«i ilrlln 
Stato » N^tiyrn Vati Thieu e 
del primoi ministri) fantiK-cio 
Nguyen Cao Ky. < Solo in que­
sto m o d o — essa afferma — 
la situaziiine potrà tornare alla 
normalità D. K' stata questa la 
risposta afln decisione del «di ­
rettorio militare » di n^utunue 
re dieci oi.vili ai dieci generali 
che Io compongono. La tk'cisio 
ne è staUi attuata in un modo 
alquanto maldestro . poirhè 
dalla rosa de i dieci civi l i , che 
comprendoono rappresentanti 
cattolici e del le flette I lao Ilao 
e Cao Dai , mancano i nomi dei 
più autentici rappresentanti 
«lei hnddr-nì. Mr^'t civil i , c v 
m e il m i n i n n defili esteri Tra 
Van Do. Kfinn.. del resto già 
parte del R.»vt'mc< 

L'intera o p v r a z . m e . è una 
farsa ansilo?;» a quella «Iella 
« l eege ckttrifale » presentata 
oggi ai cornerai! dal comitato 
appositarrGruo creato , e c h e 
era stato boicottato dai buddi­
st i . La proposta di Ieg?c inse­
risce nuruc «contraddizioni al 
vert ice ddl regime, perchè es ­
sa ri presenta una proposta già 
respinta (Hai general i : quella 
che l"Ass«itnbl«>a costituente da 
e leggere H I {.ettembre s i tra­
sformi arche in Assemblea le­
gis lat iva. M.i l e disposizioni 
elettorali tiri **>sa contenute s<v 
no gmttcvcho: prevedono, ad 
esempio , d ì o 5.iano esclusi dal 
le elezioni « tutti coloro che di­
rettamente o indireltamenie la-
vorarni ptT i comunisti ». che è 
definizione'ciy:i vaga o così lar­
ga da escludere praticamente 
chiunque non sia d'accordo coi 
general i . Inoltre, qualunque de­
putato potrò w s c r e privato del­
ta immunità parlamentare, s e 
pronunccisà discorsi « che mi­
rino a faro propaganda per il 

sull'atteggiamento 
nei confronti di Parigi 
Rinviata a ottobre la decisione sull'eventuale trasferimento della sede del Consiglio 

atlantico - Il comando militare andrà nella capitale belga - Sciolto lo Standing Group 

Ulteriori impegni dell'Italia con lo spostamento a Roma dell'Istituto di Difesa 

James Meredith ferito nel Mississippi 

L'IMBOSCATA DURANTE 
UNA MARCIA POLITICA 

comunismo o il neutralismo ». 
Il venerabi le Nhat Thuong. 

a Saigon, ribadendo che Thieu 
e Ky debbono dimettersi , ha af­
fermato che . se non lo faranno. 
essi * saranno inevitabilmente 
rovesciati da un colpo di Sta­
to e uccisi , facendo in pratica 
la s tessa fine «li Nilo Dinh 
Diem >. Kgli ha aggiunto che i 
buddisti non odiano personal 
mente Thieu e Ky. ma non sop 
portano che essi prendano or 
clini d a d i Stati Cniti. 

Mentre a Saigon si aprono 
cosi nuove prospettive di crisi . 
ad Hué la situazione non è 
meno tesa. Hadin clandestine 
hanno invitato la cittadinanza. 
per impedire l'afflusso di n u i 
ve forze di Ky nella città, a 
bloccare le strade con eli al­
tari buddisti e con quelli de 
gli antenati. L'invito «"• stato ac 
culto, e stadera le vie centrali 
di Hot* erano bloccale d a d i al 
tari, davanti ai quali monaci e 
fedeli sostavano si lenziosamcn 
te. l 'n monaco l,a detto: < la 
sceremo qui d i aitar' tinche- 1 
carri armati non li schiacci-
ranno* . Ma le truppe che ne 
d i p a n o Hué. e che sono le «tes­
s e d i e fino a pochi momi fa 
erano considerate « ribelli ». 
non hanno mosso un dito. 

Fonti americane hanno con 
fermato, con grande riluttanza 
e altrettanto rammarico, che 
dal lo m a u d o . c ioè da quando 
Ky passò .dia riconquista di 
D.inang. in tutta la zona del 
primo corpo d'armata le t n i p 
pe collaborazioniste non n i n n o 
più potuto montare uà sola ope 
razione contro il FNL. < E' un 
autentico disastro •". ha detto 
un alto ufficiale L'S\ 

Quanto al FNL. dopo l'attac­
co di ieri all'aeroporto di I » c 
Ninh. su unità hanno attaccato 
stanotte quel lo di An Khe. e 
un vicino accampamento della 
prima divisione USA aviotra­
sportata. Gli americani han­
no a m m e s s o «perdite leggere». 

HKUXrXLKS. (i 
La riunione tenuta OHJJÌ a Mrn-

xellc-s dai ministri (lenii esteti di 
quattordici paesi della NATO. 
con l'esclusione cioè della l-'ran 
eia — che partecipeià tuttavia 
alla redolale sessione del Con 
smlm miiiisleiiale atlantico, a 
pa l ine da domani — non ha per 
messi» di superali* il d i s s e n s o 
manifestatos i nei muni i s co i s i a 
l ivel lo d ip lomat ico , e di c u si 
sono fatti voce o«Ht il ministro 
d i -d i i -sten i ta l iano l-'anl'ant i-
d suo co l lega canadesi* l'ani 
Mattili , in lucri lo al pinpnsto 
spostamenti ! del quartici gene 
t a l e polit ico del la Alleanza atlan­
tica da l'ariui a Hruxel les . l .a 
dec i s ione re lat iva è stata rinviata 
al la se s s ione ili o t tob ie del Con 
siulio at lant ico . 

Nella prima parte del la ini-
nioni*. in matt inata , era s la to \ e 
n ficai ti l 'accordo — del res to Mia 
si ontatn — sul le decisioni ini* 
u n t i al lo spos tamento dculi or-
Mani militari del la NATO, c ine 
sto dal la h'rancia. Si è c o m e 
noto dunque c h e il c o m a n d o un 
lit.ire del la NATO, il cos iddet to 
SIIAI'K (St ipic ine l l e a d i | u a i l e r s 
Atlantic l 'owers in Kinope - Co 
mando supremo del le potenze 
at lant iche m Kuropa) s ia t ras fe 
l i to ila l-'ontami'lilcau. pres so l'a 
ritti, a Hruvcl les . mentre Mh altri 
due conness i comandi . SAt'KUH 
( c o m a n d o operativo» e AFCKNT 
( c o m a n d o c e n t r o Kuropa) , sa i eh-
boro provv i sor iamente trasferit i 
o nel la s t e s sa c i t tà o c o m u n q u e 
ne l l 'a tea del Benelt ix . in a t tesa 
di e s s e r e fusi con lo SIIAI'K. 
Inoltre, lo Standing Group, con 
s e d e a Washington, in cui sono 
rapprcs-cntanti USA. (Iran Bre­
tagna e Franci . : . sarà sempl ice ­
mente sc iol to , e infine l 'Istituto 
del la «lifesa. una sorta di scuola 
|H*r i quadri militari «Iella NATO. 
sarà portato a Roma, con l'evi­
dente intenzione di i m p e g n a r e 
e c o m p r o m e t t e r e ul ter iormente 
l'Italia proprio mentre le istitu­
zioni <• at lant iche » fanno acqua 
da tutti i lati . 

Da parte ilei minis tro degl i 
es ter i be lga . P ierre Marnici, si 
era tentato fin dal l ' iniz io di col­
l egare q u e s t e mi sure con quel la 
re lat iva al t ras f er imento even­
tua le del la s e d e del Consigl io 
minis ter ia le de l la NATO, c h e la 
Francia non so lo non ha ch ie s to , 
ina non grad irebbe . Il tentat ivo 
be lga c o m u n q u e è caduto , e le 
decis ioni mil i tari sono s ta te con­
c o r d a t e c o m e si è det to , rapi-
d a m e n t c . l .a ques t ione del l 'even­
tua le t ras f er imento «Iella s e d e 
polit ica del la Al leanza at lant ica 
— c h e si trova a Par ig i a l la 
P o r l e n . inphine — è s i a l a suc-
ces .s jvamente so l l evata dal segre­
tario dì Stato USA Dean Husk. 
c h e pritn.1 del l ' iniz io del ia riu­
n ione a v e v a a v u t o un abbocca­
m e n t o con Marnici, e c h e ha so­
stenuto la n e c e s s i t à di ta l e tra-
.sferimento Kgli ha af fermalo «li 
non vo lere ques ta misura c o m e 
r a p p i e s a g l i a c o n t r o la F r a n c i a . 
ma «li r i tenerla indispensabi le 
per cont inuare ad a v e r e v ic ine 
le m a s s i m o i s tanze pol i t iche e 
quel le militari de l la NATO Que­
s ta les i è s ta ta acco l ta dal mi­
nistro degl i es ter i britannico S te 
vvart. il q u a l e ha incautamente 
fatto ba lenare il per ico lo c h e i 
mil itari , lasc iat i a s«'-. possano 
prendere il s o p r a v v e n t o , e n.-.ln-
Talmente «lai minis tro di Bonn. 
Schrott ler 

Fnnfaui e Marl in , c o m e si è 
a c c e n n a l o , h a n n o a v a n z a t o tm«*ce 
r i serve , e a u s p i c a t o c h e non si 
prendano «Incisioni -» afTreltale ». 
Il rappresentante i tal iano, in par-
t icnlare . ha f a l l o pre - en te c h e 
una dec i s ione di ques to c e n e r e 
polrehl ie cr«*are ulteriori difli 
colta CIMI la Franc ia , proprio al la 
vigi l ia del v i a c c i o «li De Cianite 
.1 M I I T . I . al la fine del nx ,<:P F i n 
Fani ha proposto il r invio del la 
dec i s ione al p r o s s i m o ottobre, e 
ta le proposta è s tata in segui to 
acco l ta , cerno g ià riFerito 

l-a sostanza «lei problema, c l ic 
non appare d a l l e reticenti posi­
zioni riFerite. è ; n realtà q u e 
s t a : c h e mentre per D e Gaul l e 
Trat tato a t lant i co e NATO sono 
— c o m e è s ta to e s o l i c i t a m e n t e 
af fermato «la parte f r a n c e s e — 
«lue «o^c flivers<\ la pr ima de l le 
qual i pocrchlx' e s i g e r e <cnza l'al­
tra . per gli t " S \ e per t loro 
al leat i più pcdissixiiii e s s e fanno 
invece ima c o s a <w\a. con dn" 
asn- t t i in>«-parahili In altri ter 
mini , la posiz iono f rancese i «he 
•I Trat ta to d: a l leanza è n i ."1M0 
dip lomat ico e pol i t ico ana logo a 
tanti «Uri. c h e e s s a inlendc con 
t innarc .̂  o s s e r v a r e , mentre la 
NATO ( \ 'orth Atlantic Treat> 
OriMiii/at'on Oi -«ani/zarinne del 
Trattato del l 'At lant ico del No-rti 

j e SJI|,I i;;i «interna organizzat ivo 
! .c'-jiiTitn a l l 'a t to : io 'mco e «ho 
j non rei-re inter iormente Gli . I T O 
j m a n i poro — c h e proprio da 

ques jo s i s t ema organizzat ivo trag­
gono la loro pos iz ione «li prr*di> 
min io nei confront i deg l i a l leat i . 
e molti altri vantagg i a n c h e eco­
nomici — non «anno c h e f a r s e n e 
del tratt.nto sonza la re lat iva 
oraanizzaznmo. 

IVrr iò o=sj cont inuano ad a s s e 
rn«- con «v-tinaznwe. «oniro D-* 
Gaul le . I ir.s.-parnbilità dei due 
a spoeti, pol it ica e militar»* d« Ila 
a l l eanza , e tentlono in detìni ' iva 
a cons iderare il rifiuto, da parte 
del la Krancta. de l la X \ T O . c o 
nx* una denuncia i n e h e del Trat­
ta to Si c a p i s t e l'nric-:one del la 
Gran Bretagna e «iella (Jenna 
ma o \ e s t — c h e >i contendono la 

In serata , 1 quattordici ministri 
degl i es ter i hanno pranzato c o n 
il t i tolare del Quai d'Orsay. 
Coiive d e Murvil le. c h e domani 
si unità a luto nella s e s s ione 
01 riunirla rlel Consigl io, e c h e nel 
coi so del pranzo è s tato infoi-
malo , dal ministro o landese l . i ins. 
de l le decis ioni p i e s e . e del la que 
st ione sospesa . Domani il Con 
sigi lo nlTrontcrchhc anche la p i o 
hlcmntica connessa con il nuovo 
statuto de l le forze francesi in 
G e r m a n i a , c h e alla fine di lugl io 
ccs serminn di far par ie de l lo 
S1IAPK. Ma il governo di Pa­

rigi non intende d i scutere ta le 
ques t ione in s e d e NATO. In-nsi 
solo in negoziati d i le t t i con Bonn. 
così ci si a t tende c h e Conve 
«le Murvil le non prenda parte 
alla re lat iva d i scuss ione . 

Il d i s s e n s o , c h e ha preso for­
ma oggi sulla sci le del Colisi 
g l io at lant ico , non appai e cornuti 
que ta l e da poter e s s e r e facil 
mente superato , e sembra invece 
des t inato a g r a v a t e .sulle quo 
stìoni c h e s a r a n n o portate in di 
scus.sione s u c c e s s i v a m e n t e 

Al m a r g i n e del la riunione «lei 
quattordici , si s egua la un co l lo 

quio fra i ministri «logli esteri 
greco . Toumbas . e turco. Ca 
g lavangi l , c h e si rit iene abbia 
avuto per ogget to la quest ione 
di Cipro Ieri nella cap i ta l e lielga 
si sono riuniti rappresentanti «lei 
movimenti del la p a c e di vari 
paesi europei . Fra i quali l'Italia. 
c h e hanno e laborato un m e m o 
ratidiim. indirizzato al segretar io 
genera le del la N \ T O . per chic 
d o t e la conclus ione di un patto 
«ii non aggres s ione Ira la NATO 
e il Pat to di Varsav ia , e un im­
pegno contro la proliferazione 
del le armi nticleaii 

DALLA 1 PAGINA 

La lotta politica in corso nel PC cinese 

«Riorganizzate» a Pechino 

le redazioni di tre giornali 
Si tratta del « Quotidiano di Pechino », di » Pechino Sera » e di « Prima 
linea » - Teng To estromesso dalla direzione dell'Accademia delle scienze 

TOKIO. G 
Radio Pechino ha oggi an­

nunciato l'avvenuta 1 riorga­
nizzazione * delle redazioni di 
due giornali della capitale: il 
Quotidiano di l'pchinn e Pec/ii 
HO Sera: un'altra p u b b l i c a l o 
ne — Prima linea, organo del 
comitato di partito di Pe 
chino — «1* stata sospesa e ri 
prenderà ad apparire quando 
anche il suo corpo redazionale 
sarà stato sostituito. Queste 
decisioni sono state prese ve­
nerdì scorso dal nuovo comi­
tato del PC c inese per lo città 
di Pechino, alla cui testa, nei 
giorni scorsi. Peng Cen era 
stato sostituito da Li l l sue 
Feng. Radio Pechino ho di 
chiarato che i tre d o m a l i era 
no stati utilizzati dal « gruppo 
antipartito e antisocialista di 
Teng To per diffnnderc la sua 
parola avvelenata ». 

T« ng To è l'ex direttore del 
Quotidiano del l'npnln. Kuli 
è stato destituito — come ha 
annuncialo oggi Radio Pochi 
no — anche dalla carica di di­
rettore aggiunto dell'Accade­
mia del le scienze della capi­
tale c inese . 

Nel quadro della riorganiz. 
znzione della stampa di Pe­
chino. è stato annunciato in 
particolare l 'a l lontanamento 

fu vice s indaco della città nel 
15MM. dalla carica di direttore 
del Quotidiano di l'echino e da 
un incarico nel comitato di re 
dazione di l'echino Sera: la so 
stituisee Cini Ilsiang Tung, in 
.sicme col quale entrano, in la-
li comitati anche W11 Scinng 
e Ling Cing. (Un particolari-
dal ie testate dei giornali di 
Pechino è scomparsa la tra­
scrizione del titolo in corali eri 

latini) . 

Altri annunci di Radio Pe 
chino: la sostituzione di Sciung 
Scino dagli incarichi nel comi­
tato della s tampa di Pechino e 
nel comitato del PCC dell'uni 
vers i tà: l'allontanamento del 
vice presidente della fornita di 
sc ienze e ingegneria dell'ate­
neo di Pechino, Sung Sci . 

Aggiungiamo che i nuovi di­
rigenti dei due giornali di Pe­
chino hanno pubblicato un co 
municato nel quale si impe­
gnano a difendere eli insegna­
menti di Mao Tse ehm. mentre 
le forze armate , in un loro co­
municato. affermano che « se 
gli elementi antipartito non sa­
ranno schiacciati rapidamente 
e completamente . la cricca di 
Formosa tenterà senz'altro di 
rioccupare il continente ci 
ncse ». 

L'organo del PCC muove 
della signora Feng Cin. che nella s tessa occasione un nuovo 

Dopo le rivelazioni sulla frode 

Balaguer minaccia 

di ricorrere ai « marines » 

Bosch chiede l'annullamento delle elezioni 

SANTO DOMINGO. 6 
// partita rivoluzionario domi 

nicano. principale sostenitore 
della candidatura di Juan 
Batch, ha incinto alla Giunta i nilcslàzianc contro 
elettorale centrale una lettera j elettorale: un cn-ìlr 
nella quale chiede che 

tato di stroncare l'indiQnatn 
reazione popolare. Ancora ieri. 
i poliziotti hanno fatto uso delie 
armi per disperdere una ma­

la frode 
• rimasto 

prassieda alla proclamazione j 
ufficiale dei risultati delle eie 
z'mni prcsidm?ìaH del 1. avi 
ano, m considerazione di 
polarità e hroqlj di tali nropor 
zioni da infirmare 1 risultati • 
stessi II l'RD prrannuncia l'in I 
ciò, entro i prossimi piorm di \ 
un'ampia docnmentarione. «71/ j 
la base della quale la Giunta è 1 
mritaia a considerare un an j 
nullairento della consultazione j 

Anche il morimento < 14 giù- j 
Ono ». che ha dato a Batch un 
appofiQio critico alle elezioni, 
ha annunciato che intende im-
nuanarc i riunitoti, mentre il 
Fronte imito dei lavoratori. 
una d"lle vi^c'innli confrde 
ra^'oiv op.si/77f> chiede ai tn 
roraton di prepararsi ad ur.a 
•settimana di ~ciopr>rn per IT> 
porre l'annullamento delle eie 
:rani. e la Confederazione dei 
sindacati cristiani ha posto i 
pronri militanti in sforo d'nl 
inrme 

s\ so 1 ucciso 
Ad afiarararc la tensione con 

trihuiscono l'otleaa'ampnto di 
Bnlaquer #> quello del prc*> 

,TT(' \ dente prorn^nrio. llector Gar­
da Godo;/ fi primo Ita templi 
cernente iqnornto le orarissime 

attacco a Lu Ping. il desti 
tuitu rettore dell Lui v i i sita. 

L'agenzia Nuora Cina con 
1 tinua a riferire ampiamente 

su manifestazioni d esultanza 
in corso a Pechino e nel resto 
del paese a seguito delle deci 
sinni del .'1 giugno scorso, con 
le quali furono destituiti Peng 
Cen ed altri csivincnli della 
capitale 

Fin qui le notizie. Pur man 
concio gli elementi pei un gin 
di / io più approfondito, è opi­
nione degli osservatori che il 
numero e il livello del le perso­
ne colpite, come pure il tono 
degli annunci di Radio Pechino 
e di Nuova Cina, indichino 
chiaramente l'asprezza della 
lotta politica in corso nel PC 
cinese . Corrispondenti «l'agen­
zie di stampa occidentali par­
lano di " una crisi d'ecceziona­
le gravità che attualmente 
sembra possa considerarsi al 
meno in patte superata-> 

Circa il vero carattere di quo 
sta crisi, ad ogni modo, lo uni­
rne' indicazioni disponibili sono 
quelle clic indirettamente si de­
sumono dalla polemic i del Quo­
tidiano del pono/o e di Suora 
Cina, polemica aspra ma «rene 
rica e irta di riferimenti ari epi 
sodi poco rifili di questi anni. 

Un articolo del Quotidiano del 
popolo indica ad esempio come 
temi dello scontro t il futuro del 
partito, dello Stato, ed anche la 
rivoluzione mondiale i. L'organo 
del I*CC contrappone " la tosi ili 
Mao Tse dun circa la necessità 
di |»ortare fino in Fondo la lot­
ta di class*', per impedire la 
restaurazione del capitali 
sino *. alle * concezioni bnrehc 
si espresse «Lillo sloqnn «lolla 
rivoluziono franai -e Libertà. 
efiuaqlianza. fratellanza ? Triti 
cerandosi dif-'ro questo slnrinn. 
scrive il giornale, gli oppositori 
hanno sostenuto la necessità di 
' tollerar»* opinioni diverse s,. «1; 

t non opprimere gli altri ser­
vendosi della propria posizione 
e de! proprio pote-re ». di prò 
muovere dello » aperture > ed 
hanno propagandato contro sii 
T studiosi t iranni» la tesi s<> 
rondo cui « tutti sono eguali «li 
fronte alla verità ». Ci«i por far 
passare t le stesse» idee dell'im­
peri. i l ismo. elei revisionismo mo 
derno 0 doi reazionari all'csto-

1 ro. dei pniprietari terrieri, dei 
contadini ricchi, dei «Mn'rori-

Moro 

James Meredith 

(Dalla prima) 

proiettile Subito dopo sj udiva 
un secondo colpo, quindi un 
terzo 

I n bianco, e he paitecipava al­
la marcia con fun/ioni di ad 
dello alle « public relatiotis i-. è 
stalo il piiino a .s«x-coiieie Me 
icdith Gli ha chiesto: 1 Dove 
siete stato colpito? •>,. Meredith 
ha risposte): « Alla testa, alla te­
sta. e ror.se anche in qualihe 
altra patte. Gnaulate voi stes­
so' ••. 

l.a camicia di Meiedith era 
zuppa «li sangue II sangue sgor­
gava da ferite alla nuca e alla 
spalla destra. Più t.udi. all'ospe­
dale. i medici costatavano che 
il Giovano negro era stato ferito 
anche a una gamba. 

Come abbiamo «letto, sembra 
che un uomo armato rh fucile, 
sospet tato di ossei e l 'autore del 
l 'a l lentato, sia ma s ta to tratto 
in ari «-sto «la un avente 

A San Antonio ( T e x a s ) , il pre 
s idente . lohnson ha fatto diffon 
deie- una dichiarazione scritta 
sul grav i s s imo episodio 'li vie» 
lenza razzista- 1 Questo i- un 
al'-oce atto di violenza c h e ogni 
a m e r i c a n o sens ibi le «leplororn. 
Mo «'Mosto al ministro della gin 
sl izia di non r i sparmiare a l d i n o 
sforzi! per ass i curare il colpe-
volo. o i oolnovoli. alla giusti 
zìa s. 

Alla fino de l l 'es tate del T.L' ,la-
rnes II. Meiedi th c h i e s e l'iscri­
zione alla - Ole Miss -. |,i fami» 
sa università eli Oxford nel Mis 
sìssìppi . Lo fece del iberatamel i 
te . po r c l i c s a p e v a c h e vi s a r e b 
ho sfata una viole-nt.-i oppos iz io 
ne 0 elio di conseguenza 1! pro­
blema «lei ncifri a m e n c m i sa 

riemersi! roti forza «li 
iH'opinioiie pubblica 111011-

accuse mns*eqU e punta apcr 
tornente sul ricatto dei marines 
americani * l'rottabilmente — 
eoli ha rìichmriitii in un'intervi­
sta all' Associate- d Press — le 
forze mter americane dorran- , - - , -, 

. e . r»^_ . .„, . * in Cii:nn lonzi c o i :] s,;b-v. •: no rimanere a Santo Dominqo . , , ,. „ 
u _, -. - j 2:0 dt ! anipr-o di Kr,i-c:.u 

\o!uzio-i.iri. (U2V1 fVmen' i e-.ir 
->*.: e «1- dostr.i ». 

Vn altri» articolo, p-.ibb'e.ro 
da tutta la «lamna ITI maggio 
e so'tanTo ora «liffu^o ria \unra 
Cina .n'cu-a il - gruppo revis-o 
rv.s' 1 d : Ti T J T.». L:ao M > *•:••.» 
e- Wu Man » di aver ni ' i«n un 
* .IT:.I"V ) » a! PCC •••]!%• ro'oT1-
d: l'nma l"ici o d-->! QH^'HÌ-"'"/ j w c i 
di Pechino 'in 11! j t -m.r » l1-*»" 

l'n clima di acuta tensione » 
.seconda posizione nella XATO — 1 renna nella capitale dopo la ri 
a questa tesi. Si comprende an­
che la riserva espressa da Fan-
Fani e da Martin, la quale sem­
bra riflettere la preoccupazione 
di non rompere con la Francia, 
con cui sia l'Italia sta il Canada 
hanno legami di varia natura. 

relazione della colossale truffa 
ordita dal candidato deU'ólinar-
chìa. Joaquim Balaguer, con il 
concorso attiro dell'ambasciala 
statunitense, e dopo le nioiYn-
ze con cui la polizia ha ten-

anche dopo il mio insediameli 
to. il 1. luglio prossimo. La IV> 
ro partenza dipende da proble­
mi importanti, quali il disarmo 
della popolazione cirile e l'in 
'cnra^ionr rtelle rn/prK' ~nìtit-i 
Tianalistc nelle forre armn'e 
regolari K dipelile, noturnl 
mente, anche dalla ^inazioi.e 
generale » BalaQMcr ha accen 
nato, in termini che stanno tra 
il tentalivo di t seduzione » pò 
btiro e il ricatta, alla possibili 
tà che Bosch * collabori » nella 
formazione del nuovo governo 

Mentre Balaguer fa queste 
profferte, la polizia si è lancia­
ta in brutali e ?pe?tfizionì puni-
frre? f contro esponenti del mo­
vimento costituzionalista e del­
la sinistra. 

! con le calamità :i:i!tir.ì!i r 0 d ; 

I aver cerca 'o di rime"«-•re :n 
t oiio-s'io-s,^ < V» <-orre!!e dor:s:,-»-i; 
1 do! p.-i-1 ; ' i civ»<sl.«~v..-y' d* *")*> 

! n * ! i n r » ' ' d d s»7,i » I , «-.ori 
| p u n ì d<\ :J-in:>i ^.rr v»*v ' > *-

r . r i •'! '•si'ri-'v» •,,.-l''.»,;o'>-« do! 
]-> stos-o rovio » ri-K-a «!.•! W T I 
r.mgre-so del PTFS (uh onp-i-i 
tori « *o'«?fav*v ano l i nr-ross^à 
di irrm.iraro d i ! gnipn-i rov is',-i 
•lista di Kru-v-ov •»». m i « . i n h v 
st.va inVns.i fino al marzo del 
(il Nel s«tt«mhre dolio s'osto 

t anno. Mao T s e d u n lanciò al CC 
+ il grande appi-Ilo a non dimen­
ticare mai la 'otta di c lasse ». 
I,a nota di Suora Cina bolla co­
inè * un truceo » l'autocritica 
pubblicata d^ Teng To il 16 
aprile scoriO. 

lobi»» 
fronte 
dialo. 

Non a v e v a hi-o'-'uo. Meiedi th , 
«li ne corso universitario, per 
l i m a r e poi un lavoro Spo-Tto «la 
poco, prestava serviz io militare* 
permanente p ' e - s o la > t 'S Air 
F i n e o » Si d imise per ag i tare 
il problema del l 'uguagl ianza raz 
ziale. r iconfermata in «iiiegli ni 
timi temili non solo da tutta 
una =erie «li sentenze di tribù 
nali f«flerali ma «lall'app-ova-
zione «Iella l egge per il diritto di 
voto ai negri il r V«»ter Educa 
tion Project » 

B o s s Barnett . governatore raz­
zista elei Mississ ippi , respinse 
personalmente , alla presenza di 
agent i federal i , la r ichiesta di 
iscrizione Dichiarò: e P r e f e r i s c o 
andare tri ca l erà , piuttosto c h e 
permettere a un n e c r o di en­
trare nella nostra Fn ivers i tà S e 
e neces sar io chiuderò tutto le 
scuo le pubbliche non v o g h a m o 
l' integrazione. Il pruno s o g i e g a 
zn-nis'a del la s t o n a f-i Gesù 
Cristo -«. 

E t à una vera e pro-ina n b c i 
bone al |n*!eic centra le E Ken 
nody l'affrontò in questo mono 
Nesstin «li-corso sul dirit to dei 
negri ad andare a scuola , ma un 
apjiello a j ; , amer icani di accet ­
tare la l egge federa le q . n i s j j s i 
fossero ;«• !oro opinion-. Po:, di 
f i o T e a l l ' i rnpid .mi l i to di Bar-
i.ett. i : i \ .ò !e tra;»'*? ri'»I M:s-is-
s:p ->i. 

I soldati trovarono la popola 
z inco in armi . Comandava i raz­
zisti Ter genera le Edvvin Wal 
ker. fan «1-0 [K r Pol'rarizismo di 
mn-tr.itn in Corea, per l 'e -sers i 
«l ime-so l.iH'e-sereito m s e c c o «li 
pn<e-s:.i * roTiTro la politi! i eie 
b«-»!e per-egi.-.ta in Germania \ 
i v r e - sore urie rtoi ca(V>ri«»ni del 
I «wganizzaztoiii- f a - c i - ta a m e n 
Cina. ìa ' .Ii4m B . n h S«<:etv ». 

\ \ furur.o a l e . n i g,o r.i di 
s i o i . t n il.ir<in*e 1 q-iali venne 

o a tradirnen'o d.n razziati 
i.p g'orr..i!ist.ì di - Frant i Pres s » 
Paul ( o i h a r d Po: Ikirrett do­
vette c i p t o t a r c . IVr tutto lì pe-
ri:f!o (iegli st'-idi Mtredi th fu a c 
e om;-a-nato alI 'Lniversità «la 
«lue a d i r t i f.-dcrali Ma la strada 
era ormai a;<trt,i 

S i «,'.» -Ta -Tradì -1 po-rro . or-
tor-i litio l'i-« riz.•»•"«• a Cor-l -u 
,« 1 .uri o 11 « -a ' tia: la;»r.t 
•«r. m ( i -o i i i i . i . Aip.'ion-ettr itr.i 
IV l e i M l - - l . s s . p p l . P . I ' I K I . I ( e l i 
«!(..! nt lUi \irg-ni.i. Ila:t>:d Fi .tri 
kim r.eil'Airtb.in.a: p<»i rive m e 
«.onim.ii.i «ìi ciovani neJn «i,e 
avevano i n-.ozzi p»-r mantener-1 
agli stum e che m'e-neic-vano va-
ter«i del loro diritto. 

* Il mio impegno — aveva dot­
to Meredith nei giorni del brac­
cio di ferro tra Washington e il 
governatore Bamrtt — è que­
sto: aiutare la gente «lei Missis­
sippi ad andare avanti a mar­
ciare verso un'esistenza più giu­
sta e» moderna » 

d e l l o sc iopero . A n c h e i sin­
dacati dei pos te l egra lon ic i è 
prevedib i le d e c i d a n o nuove 
azioni a carat tere nazionale. 

La presenza di Bei e Petril­
li alla riunitine intertniniste 
ria le- di ieri è da metters i in 
re lazione al fa l lo che sono 
stati trattati anche argoment i 
c h e r iguardano gli investi­
ment i del lTRL Con Mariniti. 
infine, è stata fatta « una bre­
ve r icogniz ione » su l lo stato 
dei rapporti tra le Mutue e i 
medic i : a l tro be l l ' e sempio di 
in teres se e di e l l ì e ien/a gover­
nativa, di fronte alla s i tuazio 
ne drammat ica in cui il rista 
gn ti re del la vertenza ha getta­
to mil ioni e mi l ioni di lavo­
ratori. 

Invece di farei conoscere 
il l e s t o de l la l e g g e urbanisti­
ca, che egl i annunc ia s e m p r e 
e non presenta inai. Poti. Man­
cini , più s o l e r l e addirittura 
di Moro, si è recato in Val 
d'Aosta; e epii, dopo la sol i ta 
inaugura / i one propagandist i ­
ca, egl i si è congratu la to pri­
ma con la Giunta reg ionale 
nata dal pateracch io tra cen­
tro-sinistra e PLI, e poi con i 
d ir igent i locali del PSI. Il mi­
nis tro dei Lavori pubblici ha 
n a t u r a l m e n t e e log ia to l'igno­
bi le operaz ione trasformista , 
sp ingendos i fino ad af lermare 
c h e essa e c o n f o r m e « alla li­
nea pol i t ica approvala dall'ul­
time) c o n g r e s s o nazionale «lei 
part i to ». Com'è noto, reiezio­
ne de l la nuova Giunta col 
voto d e t e r m i n a n t e elei libe­
rali — c h e Mala-Midi non ces­
sa eli r infacc iare alla DC e 
al PSI — ha provocato v ive 
pro le s t e da parte del la sini­
stra. e indot to la Direz ione so 
cial ista a « r icordare » ai so 
cial ist i aostani c h e l 'appoggio 
elei PLI non può e s s e r e ac­
cet tato , p e r c h è contrasta con 
la l inea de l part i to . A soste­
nere q u e s t o fu lo s t e s so De 
Martino, s egre tar io del PSI. 
Ma ora Mancini d ice esatta-
n i en te il contrar io , s i c c h é 
vieti fatto di ch ieders i a ehi 
la maggioranza di destra del 
PSI abbia d e l e g a t o l ' interpre-
laz.ione elei propri del iberat i . 

Finlandia 
occidentali hanno voluto ve 
dere nell'accettazione dei so 
cialdemocratici di collaborare 
e-on i comunisti una mossa tot 
ticn per lavare l'onta del loro 
antisovietismo e non suscita 
re — assumendo la direzione 
del governo dopo otto anni di 
assenza e dopo la vittoria elct 
forale del marzo scorso — le 
diffidenze dell'Unione Sovieti 
ca (non si dimentichi che la 
socialdemocrazia finnica è sta 
la negli anni scorsi schierata 
su posizioni antisovictiche più 
aspre ancora eh quelle dello 
stesso partito del Centro). 

Altri inline si sono richiama 
ti al le difficoltà economiche e 
ai sacrifici che il paese deve 
affrontare per superarle, af 
fermando che la presenza co 
munista nel governo è stata 
una auilc meissa elegli altri par 
liti della coalizione per e c o 
prirsi a sinistra » 

Interpretazioni di questo tipo. 
per valide che possano essere 
in certa misura, non toccano 
l'elemento fondamentale ed au 
tenticamente nuovo emerso nel 
l'ultimo sviluppo della situa 
zinne finlandese: l'entrata in 
scena cioè, in tutti i partiti, di 
una nuova generazione ricca 
eli fermenti e eii aspirazioni non 
più legate alle pregiudiziali 
dogmatiche del passato In que 
sto fatto è l'origine prima del 
la caduta della discriminazio 
no anticomunista. 

Si calcola che su duecento 
deputati una ottantina appar 
tengano a questa nuova gene 
razione: essi respingono — in 

j clipenilentemente dal partito in 
j cui i singoli militano — il 

r principio » che le forze rar> 
presentate dall'Unione demo 
rrafica (il 20 per cento del cor 
pò elettorale) debbano essere 
permanentemente e pregiudi 

zialmcnte tenute Imitante dal 
le responsabilità di governo 

Lo spirito nuovo vi unitario 
e-ol quale le nuove genera/ioni 
affrontano 1 problemi ha avuto 
un'espressione clamorosa du 
i-ante la visita di Uusk. quando 
duo giovani pailiimentari. un 
' omuiitsla e un Micinldcmucia 
lieo, hanno latto insieme uno 
sciopero di solidarietà con il 
popolo vietnamita, accampati 
in un giardino del centro del­
la c a p i t a l e 

K va aggiunto ancora que­
sto: che una maggioranza par­
lamentare sarebbe stata nume 
ricamente possibile senza i co 
munisti. L'Unione democratica 
ha infatti 41 seggi su '2(Hl. e se 
ad essi si aggiungono 1 7 dei 
socialisti di sinistra (che nel 
nuovo governo hanno il porta­
foglio e'.'lla Giustizia) si arri 
va a IH, cioè all'i nei rea lo stes­
so riunioni di seggi che le sini­
stre avevano nella passala le 
gislatura Fppure una nuova 
maggioranza e stata possibile. 
anzi necessaria: e in pruni» 
luogo, por le esigenze di cui 
sono state portatrici le nuove 
generazioni. 

Che la politica estera, e la 
questione «lei rapporti con la 
Unione Sovietica, non abbia 
rappresentato l'elemento deci­
s ivo in questo caduta della 
disriiininazione a sinistra, è 
dimostrato anche dal fatto che 
d.i tein|K) tale questione è sta­
la risolta in Finlandia, .issai 
prima riolla pailecipa/iuin lei 
comunisti al governo 

1 Por la neutialita finlandese-
- sj legge- in un nilunu i dito 
due anni fa dal niinst le 
gli Esteri eh Helsinki - . òi 
importanza decisiva compiisi,H 
si la fiducia della g lande pò 
lenza di cui la Finlandia iucca 
direttamente la sicurezza » Il 
volume ricorda il pensiero di 
Paasikivi (Presidente" dal l'.Uiì 
al liciti) sui rapporti con la 
URSS: diino',tiaie allT'uioiie 
Sovietica che in nessun caso 
sarebbe stata minacciata dalla 
Finlandia o att inveì so hi Fin 
landia: « Avendo soddisfatto 
C|iiesto bisogno di sicurezza del 
l'URSS, la Finlandia as s i ema 
anche la propria sicurezza ver 
so l'est » 

Questo orientamento degli ni 
timi venti anni si è conreimato 
più c-he giusto e non a '-.'iwi 
nelle lunghe e non sempie la 
cili trattative pei la Formaziu 
ne dell'attuale governo le «me 
stiemi di politica estera sono 
rimaste in secondo piano ri 
Spetto alle questioni e-eonomi 
che e sociali 

A questo punto C necessarie) 
«lire che se è emerso quanto 
siano forti i nuovi fermenti in 
Finlandia, ni momento attuale 
la nuova coalizione è ancora 
in un certo senso più una pro­
messa che una realtà Essa «li­
ve affrontare le prove del fuo 
co: il deficit di 'ló() milioni eli 
marchi del bilancio statale, il 
deficit eli 700 milioni della bi­
lancia dei pagamenti, la rifor­
ma scolastica, la lolla contro 
la disoccupazione, la lotta con 
tro il continuo aumento del co 
sto dello vita che- rischia di 
annullare i benefici eie-Ilo svi­
luppo ecoomico recente Dalla 
sun capacità di resistere e «lai 
modo con cui risolverà questi 
problemi si potrà valutare la 
sua forza e la sua vitalità 

I compagni del Partito comu­
nista finlandese, ai quali ho 
posto il problema, sono otti 
misti: già il fatto che <=i sia 
abbattuta la barriera «lolle di­
scriminazioni. dicono a giusta 
ragione è di importanza deci­
siva per l'avvenire e il pro­
gresso del paese 

Suicidio 
torno si è alzato, ha ratumiro 
il piccolo locai»- adibito ,1 gahi-
t etto M irin DAccur-o eia rantev 
l.iii'e a terra: la lorda e ne ave­
va legato a una trave e.'el soffit­
to pvr impiccarsi non recgendo 
al peso rlr-l corpo si era spezza­
ta UT povera donna è morta do­
po qualche m nulo, forse per col­
lasso tra le onda del marito e 
dei b.imbiri' bilzati dai letti 

l'editoriale 
pa«?arc (con i soldi del contribuente, naturalmente) Io 
quote che per legqe costoro dovrebbero versare apli 
Istituti di Previdenza a titolo di «oneri sociali ». Un 
< sì » che alla Fiat ha regalato 6 miliardi, alla Monte­
catini 2 e mezzo, alla Pirelli un miliardo e 700 milioni. 

Questi sono fatti. « Ma questa è propaganda ». scri­
veranno domani i Giornali democristiani: come se fosse 
scorretto e poco signorile, propapare i fatti che dimo­
strano perché ai « no » della OC contro i lavoratori, i 
lavoratori devono rispondere con un altro « no » alla 
DC. Quel che c*è di scorretto e propagandistico in que­
sta campagna elettorale, non è la denuncia dei «no » 
democristiani ai lavoratori. E* il fatto che questi « no » 
sono accompagnati dalla giustificazione che iKcorre 
dire e no » agli aumenti oggi per avere le « riforme » 

[domani. Ma quali riforme? Sono quasi veni anni che i 
e quel po' di 

alla In'ta. 
milioni di comunisti IVr l inn 

uno 

, , , ,n |democristiani sono accampati al potere 
Innovo che c'è in Italia si deve alla pres*-inm 
'alla denuncia di milioni e 
l'amnistia e la legge sulla « giusta causa « non 
state « concesse * ma strappate, e con una dura bat­
taglia, alla Democrazia cristiana La DC è un partito 
che una sola cosa pare sia riuscita a « riformare t: la 
coscienza socialista di alcuni dirigenti della destra del 
PSI ridottisi al rango di portatori d'acqua di un partito 
e di un sistema alla cui « normalità » appartengono 
anche le radici di tragedie sociali come quella esplosa 
a Bisacquino. . 
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